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Avendo la commissione organizzatrice del 
meeting indetto per Domenica 9 corrente 
diramato un manifesto nel quale si parla 
di presentare al Consiglio Deliberante una 
qetizione per ottenere una diminuzione di 
ore di lavoro, i Gruppi socialisti-anarchici, 
eoerenti con la loro tattica eatra-legale, di- 
chiarano di astenersi dal prender parte al 
meeting suddetto, non volendo fare il giuoco 
dei soliti mistificatori, e perché convinti 
che sar colla sola azione popolare e rivo- 
luzionaria che i lavoratori potranno strap- 
pare ai padroni quei miglioramenti econo- 
mici, che non otterrebbero colle ciarle lega- 
Litarie. 





I GRUPPI SOCIALISTI-ANARGHICI, 
TASGRADALBABDDDIEND 


Imprentifudire patroniana 


Il commendevole Patroni — in 
seguito alle conferer:ze socialiste- 
anarchiche date dal comp. Ba» 
sterra nel teatro principale di San 
Nicolas — delle quali un giornale 
del lucgo 44 Norte de Buenos Aîres 
dava una cnfusa relazione — il 
sig. Paticni, dico, s’é creduto in 
dcvere di intervenire a difendere 
il suo socialismo, compromesso dalle 
suddette conferenze co/ solo fine 
(dice lui) di ewtare sì accentui 
ii confusicnismo che disgraziata- 
mente regna in molte persone, 
eredendo che anarchismo e socia- 
lismo son due persone distinte e 
un solo “credo vero“. 

Il poco leale e futuro deputato 
sig Patroni aveva bisogno di ria- 
bilitarsi dello smacco subito per 
la famosa e poco socialistica al 
zata in piedi in omaggio dell’îno;. 
vidable Humberto — padre amo- 
roso e pingue degl’affamati italiani 
— che gli anarchici di qui criti 
carono e spiatellarono al pubblico; 
ed ha approffittato delle incoscienti 
scipitaggini che il giornale succi. 
tato disse sulla conferenza Baster- 
ra, per scrivergli una lettera scon- 
elusionata, ne'la quale, cin poco 
criterio e meno sincerità, mette 
în mostra tutto il suo sacro orrore 
per l'anarchia e gli anarchici; af- 
fermando che l'anarchismo non ha 
mul'a di comune col socialismo, 
mon solo, ma che ne é il princi. 
pale nemico, e che se gli anarchici 
si spacciano per socialisti, é sol» 
per sfruttare la buona fama che 
questi godono nel pubblico... bor- 
Ehese, —. 

Gii anarchici — generosamente 
® lealmente dice Patroni — quelli 
cha son sinceri, quelli che non 
speculano (ah ah, é proprio lui che 
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PERIODICO COMUNISTA - ANARCHICO 


Esce ogni 


abato 


lo dice!) che non sono agenti pro-|riella gli 6 stata ripetuta varie 


vocatori, mattoidi, delinquenti e 
criminali nati, son semplici uto- 
pisti che credono trasformare il 
regime attuale in altro cheimma- 
ginano somigliante ad un paradiso 
terrestre, ecc. ecc. Questa trastor- 
mazione, gli anarchici credono pos- 
sibile realizzarla con mezzi vio-. 
lenti; cosi si esplica (e questo é il| 
belio) che di quando in quando. 
qualche disgraziato, imbevuto della: 
predica incendiaria, di quelli che! 
consigliano senza eseguire, com- 
mettono crimini che servono me- 
ravigliosamente a rinforzare la 
reazione, 


Ah, anima gretta e mente offu- 
scata di socialista contraffatto; non 
sapevi dare altra definizione del- 
l’anarchismo, e non sapevi qual- 
l’altra origine hanno gli atti di- 
sperati, sebbene eroici, che a/cuni 
militi dell’anarchismo commettono? 
Non vi furoro forse altri che senza 
essere anarchici commisero prima 
fatti analoghi? Non vi furono dei 
Nobiling socialisti, degli Orsin: 
repubblicani, dei Ravallac cleri- 
cali, degii Agesilao Milano, ecc.? 


E perché non parlare d’anarchia 
e di socialismo, invece che d’a- 
narchici e di socialisti? Per attac- 
care gli uomini, o per la como- 
dità di smaltire ai lettori del Norte 
ecc, un socialismo tutto patro- 
niano? | 


Volendo spropositare sulla falsa- | 


riga della malignità, stile patro 
niano, potrebbesi rispondere che i 
socialisti - quelii che non specu- 
lano sull’ignoranza deile masse per 
denigrare l’anarchia, quelli che 
non sono ipocriti, ambiziosi mi- 
stificatori, che non cooperarono 
colla polizia nella persecuzione 
anti-anarchica, che non adulano 
gli accattoni de! giornalismo, che 
non si adattano a rendere omag- 
gio - in nome di una falsa uma- 
nità - alla memoria di un potente 
più volte colpevole di fratricidio 
- patriotticamente parlando - per 
secondare un poco il feticismo s0- 
cialistico radicato nelle masse igno- 
ranti - i socialisti in buona fede 
e coscienti non giudicano si ma- 
lamente l'anarchia e non affer- 
mano cosi sfacciatamente che l’a- 
narchia é la nemica più acerrima 
del socialismo, perché sanno che 
gli anarchici sono comunisti in 
economia, ciò che significa pure 
socialisti. 

Ma il signor Patroni non sente 
da quell’orecchio - poiché la sto- 


volte. 
Che cosa é il socialismo? 


Il socialismo é quella dottrina 
che tende a socializzare la pro- 
prietà e i mezzi di produzione su 
una base egualitaria, trasformando 
radicalmente tutte le funzioni che 
regolano ia vita nella società pre- 
sente. Ed, almeno nella parte ne- 
gativa, tutte le scuale socialiste 
sono d'accordo. Noi, poi, partico- 
larmente, che professiamo il socia- 
lismo che professavano i veri pa- 
dri del socialismo: Marx, Bakou- 
nine, Enge!s, ece., e non usurpia- 
mo proprio nulla alla ditta legali. 
taria chiamandoci socialisti... se 
anche non piace all'onorevole in 
gestazione. - 

E questa non é opinione: è una 
constatazione di fatto che le vel. 
leità patroniane non varranno cer- 
tamente a distruggere. 

Ma che disturba il sig. Patroni 
e i socialisti del suo stampo non 
é questo: é l'ateismo politico pro- 
fessato dagli anarchici. E quando 
scrive che questi ostacolano lo 
sviluppo del socialismo, egli in- 
tende dire che se non fosse per la 
tenace propaganda anti-parlamen- 
tare degli anarchici, sarebbe, già, 
forse, diventato un onorevole di 
fatto; confondendo i voti dati ad 
un candidato sccialista, collo svi- 
luppo della coscienza socialista. 

Gli anarchici predicano la resi. 
stenza operaia sul terreno popo- 
lare extralegale, e i sociali-ti pre- 
dicano l’elezionismo; gli anarchici 
consig'iano il popolo di lottare di- 
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Se il sig, Patroni, quando dice 
che gli anarchici non hanno nulla 
di comune coi socialisti si riferisce 
alle divisioni di tattica suacceri 
nate, allora siamo d'accordo; ma 
se egli intende arrogarsi la pa- 
ternità esclusiva del principio s0= 
cialista, negando a noi il diritto 
di chiamarci tali, solamente perché 
non lo accompagniamo per la scal&a 
del potere, il sig. Patroni mentisce 
sapendo di mentire. 
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Poliziotto! Ecco il nome generico col 
quale il popolo qualifica oggi una sotto... 
molto sottospecie di individui fatti ad 
immagine e somiglianza di tutti gli 
altri, nelle forme fisiche e pur tanto 
differenti nelle esplicazioni morali. Fare 
una psicologia profonda del poliziotto 
non é cosa da noi, né lo comportereb= 
be l’indole e lo spazio di un giornale, 
ma ci piace, oggi specialmente che vee 
diamo alla foliziotteria (ci si passi il 
termine) aggiogato il carro governativo 
e tutta la faraggine legislativa, ecc,, 
dare uno sguardo a questa istituzione 
quale essa ci si presenta innanzi agli 
occhi non di appartenenti a partiti po- 
litici avanzati, ima a quelli di uomini 
che sentono tutta la dignità del proprio 
essere. 

$Sbirri erano chiamati un tempo. Oggi 
é antiquato, e si dice: poliziotti, con lo 
stesso senso di repugnanza. Eppure la 
parola, guardate in ogni vocabolario, 
é provnrio italanissima. Qual'é il mo- 
tivo per cui e sbirro e poliziotto vale 


rettamente colle proprie forze sejgono, come già hanno valso, un si 
vuole ottenere i miglioramenti aignificato così basso presso il popolo? 


cui aspira, e i socialisti gli dicono 
che si faccia elettore e voti per 


Molti sono questi motivi: la qualité 
della gente che apparteneva e appar- 


loro; gli anarchici dicono che l’e-{tiene a quel corpo, le sue maniere, la 
mancipazione umana non sarà pos-|albagia, l’incoscienza, spesso la vio- 
sib:le conseguirla se non che me-ilenze; ma principale fra tutte le cause 
diante una rivoluzione sociale! quella di averne sempre fatto istru- 


che strappi colla forza è pri-; 


vilegi che colla forza ‘e a tut- 
t'oltranza difendono le classi 
agîate coadiuvate da una parte 
del popolo stesso, e i socialisti 


mento cieco di persecuzione verso i soe 
spetti di appartenere a partiti politici 
anelanti ad una perfezione sociale, si 
siano essi chiamati massonici, carbo- 
nareschi, ece., si chiamino oggi repub- 


dicono: mandeteci al potere che noi; plicani, socialisti o anarchici. 


vi emanciperemo dalle ingiustizie 
della socictà borghese. Ma i socia- 
listi ci sono da un pezzo al po- 
tere, e la miseria aumenta, men- 
tre la libertà diminuisce. 

In Francia, ove uno di loro é 
ministro hanno promulgato una 
legge sul lavoro che a Calais gli 
opeiai hanno seioperato per respin- 
gerla.. tanto li favoriva, 


Se la logica non é una vana parola, 
data l’istituzione di un corpo di indi. 
vidui mantenuti, pagati, protetti dalla 
classe governante, la quale ha istituito 
esso corpo per la difesa propria e per 
la guarentigia della libertà, della quiete, 
dell'ordine pubblico, codesti esseri che 
ne fannno parte, dovrebbero (é logico, 
non 6 supposizione) essere dotati di 
qualità tali da eccellere sulle masse, 











per potere equamente disiribuire ie prensibile condotta morale di un uomo, 
proprie attività filantropiche in pro' de- jalia caccia di una parola, di un atto 
gli onesti e guidare l'andamento della iche possa autorizzario a stendere un 
società in modo più che soddisfacente.ibel verbale a suo carico, 6, tutto felice, 
Cotestoro, insomma dovrebbero essere jcorrera a depositare il risultato stupido 
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FRA LE STAMPE 





Alcuni compagni ci hanno mandato 
un laido giornale, che esce in questa 


individui di sano criterio, di retto pen- 
sare, animati da sentimenti squisiti e 
percié dovrebbero essere scelti fra co- 
loro che più possono dare garanzia di 
intemeratezza personale. 

Invece! ohimé!.. Non noi, i perse- 
guitati, i sovversivi lo riconosciamo, ma 
prima di noi intonarono il «crucifige» 
uomini, giornali di parte non sospetta, 
add.tando il marcio, ma... non s3 
peudo opporvi che ben miseri palia- 
tivi. 

E l’errore rimane; il guaio persiste; 

e il popolo 6 stanco di simili tutori, li 
guarda con occhio storto, li deride, li 
disprezza! 
— Noi vorremmo, nella nostra longani- 
mità limitarci a compiangerli, come 
frutto di uno spostamento congenito, 
‘atavico, come uno dei tanti mal so. 
ciali su cui comm ttiamo il delitto di 
porre il dito. Ma por quanti sforzi pos- 
siamo fare, non ci riusciamo e, am 
maestrati (fin troppo) dall’esperienza, 
non possiamo non unire alle altre la 
‘nostra voce di sdegno verso persone 
facenti parte della razza umana, ma 
che tanto, assai meno di poco, l’ono. 
rano. 

E si badi, non ci scagliamo tanto 
sulla gran massa di poliziotti non gal. 
lonati, ignoranti vittime più che rei, 
strumenti cischi più che agenti per 
propria volonti; ma sulia categoria im. 


città, uno degli organetti del clerica- 
lume, che s° intitola «El Pueblo» (come 
fossero amici degli oppressi quegli scrit- 
tori!). Sotto la rubrica: « Questioni 
sociali» publica una prosa lurida e vi- 
gliacca che non merita l‘onore di una 
confutazione; per fortuna però i socialisti - 
anarchici sono assai più educati di voi, 
penne vendute ai baciapile, ma non 
cercate di mettere alla prova la nostra 
pazienza! 


di una innocente conversazione  plato- 
nica, in seno ai registri dsl corpo di 
guardia della questura. Vedeteli sgu- 
sciare nell'ombra, origiiare alla porta 
d'un caffé, d’un’osteria, far tesoro di 
un’esclamazione e farne oggetto di chi 
sa quali terribili progetti delittuosi! — 
Osservatelo ancora il poliziotto sul limi. 
tare di una trattoria ove disci, venti 
operai bevono qualche litro di vino 
e forse raccolgono qualche soldo par 
la stampa del loro partito, per venire 
in soccorso di qualche amico o della 
sua famiglia. Egli é circondato da una 
dozzina di sbirri più o meno in di- 
visa, e, forte del suo prestigio (ohimé 
troppo avvalorato dalle marette ch'ei 
rappresenta!) entra irruentemente nel 
locale, cogli occhi fuori dell'orbita, in- 


timo, il «fermi tutti» ordina la disono - Figuratevi che questa belva umana 
rante, abbietta perquisizione! somministrava o faceva somministrare 
Ve lo siete sentite mai voi, lettori, {fino a 90 nervate che dovevano appli- 
le ruvide mani dai poliziotti satelliti icare ai poveri reclusi, tanto cha alcuni, 
scorrere lungo le braccia, il corpo, leldopo si barbaro supplizio, cadevano in 
gambe, e darvi un senso di disgusto |deliquio; per dei nonnulla la santa in- 
che a nessun’altro rassomiglia? Se no,|quisizione coi suoi tristi arnesi era in 
va l’auguro di cuore, poiché solo al-|auge a tutto onore e gloria della setta 
lora potrete avere un'idea precisa del inefasta. 
ribrezzo che destano simili atti avvilenti Naturalmente i giornali neri (com- 
compiuti dai «cacciatori d’uomini» col | preso quello sopra citato che chiama 
più grande convincimento di fare un !gli anarchici esseri crudeli) smentiscono 
tour de force, di compire un atto eroico , ‘i fatti che l‘inchiesta assodé, compiuti, 
senza comprendere di quanta compas-'chiamando questa sconerta un infame 
sione sì rendono degni! ltrama ordita contro la chiesa e contro 


» 
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Sempre a proposito di preti e dei loro 
accoliti, la stampa ha fatto in questa 
settimana un gran can-can per la sco. 
perta delie inaudite torture che uno 
sgherro in sottana infliggeva ai poveri 
ragazzi rinchiusi nel carcere dei mino- 
renni. 


mediatamente più alta, che comincia 
dall'agente con un gallone d’argento,! 
all'altro colla medaglietta all’occhiello, | 
per non arrivare più su... poiché lé.. ione di cento uomini onesti e inteme- 
c'é aliro da dire, altri tasti da toccare!.. | rati. 

Noi anarchici abbiamo parole di scusa,! Una parte dei poliziotti 6 ignorante, 
di giustificazione quasi, per individui'di un’ignoranza crassa; potrei citarvi 
ehe si rendono colpevoli dei più vilitesempi di granchi madoraali presi da 
atti che mente umana possa immagi {qualcuno di essi, poiché non sanno, 
nare, poiché nel tempo stesso che pro» laica vogliono sapere; non pensano che 
testiamo e condanviamo, siamo portati! ad una cosa: alla carriera; e nell’e- 
a riflettere che il colpevole non appar-' goîstica idea di tornar utili a sé stessi, 
tiene a nessuna classe, a nessun corpo di aumentare di qualche centesimo il 
costituito, ma agisce di motu-proprio,!proprio stipendio, fanno, strafanno, 
per impulsi provenienti da cattiva edu- creano vittime, mandano in galera in- 
cazione, da vizi organici, da passiona-!dividui onestissimi, senza alcun rimor- 
lità morbose, e i casì rimangono iso- (so, poiché trovano magistrati sugge- 
lati. — Cié non succede parlando di stionati che in nome della giustizia san- 
una congrega di individui che, senza ciscono tali nefandezze! 
spinte esteriori giustificabili, commet } E di fronte a simili enormità, ditemi 
tono arbitrii, violenze, atti ripugnanti, in coscienza, o lettori orto ed eterodossi, 
coperti dall’egida di una impunità data! può il popolo che vede, esamina, di- 
loro dal potere costituito che li appog-jscute, se non amare, stimare, essere 
gia, li guida, li sprona. benevolo verso certa gente? 

Credono costoro, in realtà, di fare No; esso disprezza i «cacciatori di 
cosa bella e buona? No: assoluta-'uomini» e non pué farne a mano». 
mente no, Noi non additiamo a nessuno i ri- 

E vengo al caso specifico per non'medi del male, poiché esso é troppo 
addentrarmi in altri campi: al caso, radicato. — ÉEsponiamo una sola delle 
cioé, che riguarda la persecuzione si-'fasi della cancrena roditrice dell’odier - 
stematicamente odicsa verso i politici, ‘no sistema. 
rei di non penserla ortodossamente. 


LI 
EIIOTA AIA I SAID CATENE NTZIE RZA SZZI E INCA NSAIZATIZA PESI IEZZO 
Chi di voi, lettori... eterodossi... non! 


Nella «Casa del Popolo» di Rosario 
ha esperimentato ci6 che può e che sa 


di S. Fé, si trovano in vendita tutti i 
; : : ‘libri ed opuscoli concernenti la questio- 

faro l'animo cattivo d’un funzionario p q 

della polizia? L'avete voi mai seguito 


ne sociale, sia in italiano coma in ispa- 
nel campo delle proprie operazioni l’a- 


gnuolo, editi a Buenos Aires e all'‘e 
stero 

gente preposto alla sorveglianza dei === 

sovversivi? Avete mai osservato quantai L'AVVENITRE trovasi in ven- 

acredine mette il poliziotto (specialmente dita in tutti i Kioski della Ca- 

se larvato sotto mentite spoglie bor-{pitale al prezzo di 5 cents, 

ghesi) per scavare, sorprender6, adoc-! Lavoratori, non mancate dileg- 

chiare, ascoltare? Vedetelo, il degno gerlo; esso difende i vostri inte- 

funzionario, che sa bene l'onestà, l’irre-| ressi. 


di polizia, di un semplice confidente 








Eppure la deposizione di un agente 'chi«tanto degnamente ne é suo ministro» 


Malgrado questo l‘autorità fece arre- 


(razza più vile ancora!) vale la deposi- istare direttore e vice direttore dell‘ isti> 


tuto, che pure essendo rei di delitti cosi 
infami commessi a danno di disgraziati 
fanciulli, vennero trattati dalla polizia 
con tutti i riguardi possibili. 

Oh, se si fosse trattato di anarchici! 
sarebbe stato un altro paio di manichel 
D'altronde é logico che questa società 
abbia riguardi speciali per delle cana- 
gie, non per nulla esse spadroneggiano! 
Oggi a me, domani a te, dice il pro. 
verbio. 

% 
è 

Ci capita sotto mano un manifesto 
che alcuni operai italiani hanno redatto 
e distribuito per la città, onde mettere 
in guardia i cittadini dalle promesse 
che il giornale dei camorristi e delle 
spie fa in occasione del nuovo unno 
onde carpire ai gonzi l‘anticipato abbo - 
namento; ma 6 fatto in termini cosi 
feticci pel pregiudizio patrivttico che 
muove alla nausea, tauto che arrivati 
alla fine della lettura un sospiro di sol 
lievo sale spontaneo dal petto. 

Oh come é mai doloroso il constatare 
che operai scacciati dalla ioro terra natia 
che non aveva più pane per loro, non 
abbiano ancora capito che la patria oggi 
non esiste che pei ricchi e che é dovere 
dello sfruttato di organizzarsi contro 
l'oppressore. 

Amici operai firmatari del manifesto 
in parola: avete sbagliato sistema per 
combattere i farabutti; altre armi occor- 
rono per abbatterli e metterli alla ber- 
lina; il male non lo si deve combattere 
nei soli effetti, ma principalmente nelle 
sue cause; é dovere vostro allearvi con 
la gran massa che produce e soffre e 
vedrete che tutti uniti, forti e risoluti, 


o — 


faremo crollare la barracca creatrice di 
ogni sorta di iniquità. 


mu 
eo 

La nostra stampa. 

Malgrado la reazione brutale che più 
specialmente si esplica contro i socialisti» 
anarchici e le loro pubblicazioni, in Itatia 
il nostro movimento assume di giorno 
in giorno maggiore importanza. 

Infatti, oltre alla valorosa Agitazzione, 
che sola ha tenuto testa per aicuni mesi 
alle ire dei forcaiuoli, ha ripreso le sue 
pubblicazioni il vecchio Ordine di Torino, 
il cui primo numero ci é giunto con un 
buon materiale di propaganda; anche 
il battagliero Avvenire Sociale di Mes- 
sina deve, come era stato ‘annunciato, 
aver ripreso le sue regolari pubblica» 
zioni. 

Inviamo a tutti quei forti compagni il 
nostro fraterno saluto di solidarietà. 


ABRAB. 
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I MINISTRI DI DIO! 


Premetto che i miei studi si svolsero 
nel collegio Maria Hilf (Schwijz), della 
Svizzera, che, molto accreditato per 
l’eccellenta insegnamento delle scienze 
positive, ha il grave torto di apparte- 
nere ai gesuiti. 

Confesso che, appena inculcatemi le 
prime nozioni religiose, incoscientemente 
subivo i! fascino mistico di quei para- 
dossi e con un paio d’anni fui convinto 
servitore del dio trino. Ma perché la 
fede non fosse debole e le tempeste 
cui si andava incontro nella vita, non 
avessero a svellere le radici racchiuse, 
era naturale che dal catechismo si pas- 
sasse alla bibbia, indi al vangelo, alla 
storia ecclesiastica, per finire alle prime 
erudizioni teologo-filosofiche. E fu pre- 
cisamente in questo studio, che io, e 
in verità tutti i miei compagni meno 
uno, dovetti accoppiare la teoria dog- 
matica al raziocinio. Incominci6 allora 
il cozzo fra la burla e la verità, lotta 
nella quale ebbe la peggio chi aveva 
le gambe rotte. 

Mi trovavo messo dentro le segrete 
cose e la equa insegnanza doveva per- 
mettere, come infatti concedeva, di 
chiedere spiegazioni su diversi punti 
che rimanevano oscuri. Piovvero allora 
una quantità di - domande, dettate dallo 
spirito d’indagazione e, mentre l’uno 
voleva sapere qualcosa di concreto sul- 
l’unità del Padre, Figliuolo e Stefaninoy 
l’altro non desisteva dal volere messa 
una stretta relazione fra l'anatomia 6 
la verginità della buona Maria; mentre 
altri ancora investigarono sull'ammasso 
immenso di quelle verità dogmatiche. 
Le ore sfumavano nelle spiegazioni 
concesseci, ma non così succedeva dei 
dubbi che, a dispetto dei discorsoni 
uditi, s'addensavano vieppiù nei nostri 
miseri cervelli; e siccome un fine biso- 
gnava darlo, cosi l’infruttuosa predica 
terminava con le sacramentali parole: 
«Il pontefice X, con bolia in data tale, 
sacrament6 dogma, ed ogni cristiano 
6 obbligato a ritenere tale verità come 
assioma, sotto pena di scomunica». 

Ora, si capisce che io, e gli altri an- 
cora, messi in collegio non già per la 
religione, ma per compiere gli studif 
della nostra vocazione, si passava so- 
pra alla commediola — che si subiva 











| 
del resto convinti perfettamente del 


contrario di ciò che fino allora aveva- 
‘mo creduto. 


I gesuiti stessi mi volsero dunque 
miscredente; ma quasi non ne avesse- 
ro abbastanza, vollero dimostrarmi che 
essi stessi non credevano alle lor.» tur- 
lupinerie, e cib avvenne precisamente 
mediante la scomparsa dal collegio di| 
monsignor Feist — professore in so- 
ciologia ed incaricato delle pudiche pre» 
diche — il quale di quei giorni era 
divenuto padre del sesto tiglio di con- 
trabbando. Tableau! La cornice la po- 
trebbs fornire una simpatica mona- 
chella dell’infermeria, la quale spingeva 
il suo spirito di abnegazione e carità 
fino a lenire i dolori carnali dei poveri 
pseudo-ammalati, ricorsi alla medicina 
per esuberanza di vigore giovanile! 

Io non credetti più a nulla; voi che 
avreste fatto al mio posto? 


Il 


A proposito di preti e monache. Se. 
guite attentamente il disadorno rac- 
conto che sto per farvi, generalizzatelo 
per ogni contrada lombarda, e per- 
mettetemi quindi di invitarvi a cam- 
biare il titolo, e quando possibile i con- 
notati a quegli esseri ripugnanti che 
tanto sfacciatamente turlupinano la in- 
genua buona fede dei nostri disgra- 
ziati contadini. 

Il paesello di cui sto per parlarvi 6 
ora quasi scunosciuto, ma la stcria del 
brigantaggio ecelesiastieo odierno lo 
dovré ricordare come capo espiatorio 
del più nefando delitto, che gli scara - 
faggi chiamano cenvinzione religiosa. 

Esso paese, Nuva, in provincia di Mi- 
lano, circondario di Monza, conta circa 
duemila anime, perfettamente a metà 
fra i due sessi. 

Gli adulti coltivano la terra, i giovani 
sono per la maggior parte muratori, 
mentre le spose anziane aiutano la fer- 
tilizzazione campestre e le giovinette 
dovrebbero star rinchiuse per circa 
quattordici ore nei filatoi di Desio, Ci- 
nisello e paesi circonvicini. 

Mio padre é disgraziatamente uno 
dei più forti possidenti di quel territo - 
rio (non vogliatemene a male, ed os- 


servate la firma qui in calce) ond'io, 
allora sinceramente poco osservatore 


del marcio in cui imputridisce l’odiera a 
società, avevo l’incarico di passure al. 
cuni giorni dell'anno fra quei poveri 
derelitti, per sorvegliare l’'andament 
del raccolto. Credetemi che l'interesse 
paterno veniva trascurato, perché una 
osservazione ben triste mi toglieva dal- 
l’incarico affidatomi. 

Ero stato abituato a velere quei visi 
abbronziti e rugosi dei buoni vecchi, 
che con fara rassegnato e paziente ve 
getavano silenziosi; conoscevo la balda 
© spensierata esistenza dei giovinotti, e 
mi ero convinto che l'armonia che cor- 
leva tra la buona massaia e l’anemica 
® gialla giovinetta formavano un anello 
d’unione fra tutte quelle genti che alta | 
sera, abbandonato il lavoro, si riuni-! 
vano spartanamente nei diversi crocchi 
famigliari, ove regnava la più idilliaca 
bonomia. 

Ma il quadro non lo ritrovai, perché 
tutte le famiglio che antecedentemente 
avevo conosciute ben organizzate nella 
loro misera esistenza, mi apparvero 
Sfasciate, avvilite, come oppresse da 
nuovo malore. Il padre, sempre conta» 





lato hi 


parere gini siii eo 





dino, la madre sempre massaia, il gio. 
vanotto muratore... ma ls ragazza 
aveva cambiato mestiere. 

Mondo birbone, il filatoio era stato 
posposto alla chiesa! 


Animato da quei sentimenti invero 
poco benevoli che la ragione mi aveva 
fornito contro la santa bottega, com- 
presi che quel buon legno aveva subito 
la perforazione del sudicio tarlo, ed a 
corpo perso mi gettai nella catasta, 
speranzoso che i! midollo fusse salvo. 

Ma che, precisamente la sedeva... il 
parroco! 

Virai di bPrdo, e con fare disinte- 
ressato — credendo col!e mie domande 
di offendere la cieca credenza dei buoni 
vecchi — da loro mi feci spiegare quali 
erano le cause della loro tristezza ed 
i motivi che avevano abbassato gli oc- 
chi verso terra a quelle contadinelle, 
che ora portavano le mani incrociate 
sul petto. 

Oh, ributtante verità! Erano cento. 
trenta ragazze fra i 16 ed i 22 anni, 
che avevano la vocazione di farsi mo- 
naca! E notate: erano quelle le migliori 
del villaggio, perché coloro che non 
sentivano tals vecazione erano deformi 
o naturalmente diseredate. 


La inclinazione, si capisca, era il 
frutto velenoso delle prediche perniciose 
dell’infervorato missionario. E perché 
tanta messe nel campo pietoso? Basta 
ricordare che ogni giovane che pren- 
deva il velo, doveva portare in dote 
un patrimonio di 300 franchi in moneta 
contante (non importa se per averli la 
ragazza li rubava lentamente al padre, 
o privava la famiglia della carne fe- 
stiva) e che ogni monachella aveva il 
diritto di ricevere, due volte all'anno, 
un sacco di frumento e magari qualche 
aiuto pecuniaric. 

Succedeva qua!che volta che dopo un 
anno, e cioé quando i 300 franchi erano 
passati nell’obolo del convento, la ra- 
gazza venisse rimandata alla famiglia 
perché maliticcia e quindi incapace a 
sopportare i martiri e le privazioni im- 
poste dall'ordine; ma questi casi, rari, 
non potevano aprir gli occhi ai me- 
schini defraudati del misero avanzo del 
loro sudore, della bellezza della loro 
figlia! 

Volete per ultimo che vi faccia esplo- 
dere dall’ifidignazione? Udite quale 6 la 
vita della ragazza e quello della fami- 
glia durante il tempo della preparazione 
che il signor parroco si addossa. 

Allo spuntar del giorno due ure 6 
mezzo di borbottamento latino, una 
buona ora d'assistenza alla commedia, 
che il parroco rappresenta alle 8 del 
mattino: una mezz'ora di martirizza- 
mento ai giuochi al. mezzogiorno; tre 
quarti d’ora alle tre per il famoso ro- 
sario; un'oretta di benedizione: sull’im- 
bruniro, ed altre dua ore di bisbiglio 
la sera prima di coricarsi. 

Eccovi dunque impiegate le otto ore 
di lavoro, squisitamente ripartite... ecco 
che la lira, o poco più, che dianzi gua» 
dagnava lavorando 14 ore al giorno, 
viene sostituita dal mezzo franco che 
l'elemosina predicatele le toglie dal bor 
sellino, ecco infine la ragazza laboriosa, 
intelligente e gaia dei giorni scorsi ri- 
dotta bisbetica, poltrona, mummificata! 
E non ho fivito, 


UN NUOVO COMBATTENTE. 
(Continua). 


L'AVVENIRE 
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I VAMPIRI DELLO SFRUTTAMENTO 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro AVVENIRE; 


Come addetti al caricamento delle 
merci nella stazione del F. C. d. S. di 
Piazza Costituzione, vi sono un cento e 
più lavoratori, che, malgrado siano co- 
stretti ad un inumano lavoro - dalle 12 
alle 15 ore per giorno - e a percepire 
una mercede che non supera i? pezzi, 
pure, tanto sono avviliti, non hanno il 
coraggio di protestare contro così enorme 
sfruttamento. 

Perché, o poveri oppressi, non vi siete 
mai dati conto del vostro misaro stato, 
e perché non vi 6 mai balenata l’ idsa 
di volerla cambiare? Ma non sapete che 
basta solo un p6 di buona volonta da 
parte vostra perché esso diventi un fatto 
compiuto? 

I socialisti.anarchici, che sono i soli 
veri amici vostri e che non hanno mai 
tradito la causa del diseredato, vi inci- 
tano ad organizzarvi e allora per potenti 
che siano, vedrete che i vostri padroni 
dovranno cedere alle vostre giuste pre- 
tese. Disuniti non potrete mai iunporre 
patti, ma rimarrete sempre schiacciati 
dalle soperchierie borghesi. 

Volete voi, lavoratori la vostra eman- 
cipazione? essa deve essere opera vostra. 

E. B. 








Movimento Sociale 





ARGENTINA 


Buenos Aires — Come annunziammo nel 
numero scorso i cappellai di questa Capita le 
si dichiararono in sciopero. 

Giorni fà diressero ai lavoratori in generale 
un eloquente miunifesto nel quale sono detta - 
gliatamente spiegate le cause che motiva rono 
lo sciopero che tuttora sostengono. 

Contro la voce malignamente sparsa dai bor- 
ghesi che i causanti deilo sciopero sieno stati 
gli operai, questi aff:rmano essere ciò una 
menzogna: i provocatori furono iî proprietari 
Cesare Alievi e Giacomo Curanta, che obbli- 
gano i loro operai a lavorare per una tariffa 
inferiore a quella stabilita di comune accordo. 

In vista di un così sfacciato abuso si effetuò, 
il giorno 22 aell'ultim> scorso mase, una ri u- 
nione alla quale assistettero quasi tutti i lavo- 
ratori del ramo, e adunanimirà si accordò pre- 
sentare una tariffa che dovrà osservarsi in 
tutte le fabbriche di Buenos Aires, mediante la 
quale si esige il tenue aumento di 5 centa vos 
per ogni cappello e l’abolizione dell'orario fisso. 

Gli operai che attualmente persistono nello 
sciopero sono più di 400, decisi a lottare sino 
a vittoria ottenuta. 

Nel manifesto, dopo essere spiegati i motivi 
per cui i cappellai esigono aumento di salario 
e l'abolizione dell'orario fisso, si mettono in 
guardia i lavoratori contro certi avvisi pub bli 
cati dai proprietari sulla stampa vend uta, an- 
nunziando che abbisognano operai p agandoli 
cinque pesos al giorno, mentreché é noto che 
lavorando 12 ore al giorno non giungono a 
guadagnare quattro pesos. 

Che il trionfo dei lavoratori capp ellai non 
tardi ad avverarsi é il nostro augurio . 

—- La « Società di Resistenza fra Operai 
Calzolai » avvisa i soci e gli interessati in ge- 
nerale che traslocé la sua Segretaria in calle 
Rivadavia N. 2141. (pieza 48). 


BRASILE 


San PaoLo — La mancanza deplorabilissima 
d’un punto sicuro ove i proletari possano con- 
vergere ed accentrarsi fa si che, in S. Paolo, 
tante vitali iniziative di resistenza economica 
e di educazione libertaria s’inaridiscano, la- 
sciando libero campo alla piovra capitalistica 
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di suggere senza contrasto quelle forze che le 
si dovebbe contendere, Questa mancanza, ca-1sa 
precipua dell’attuale sgregamanto delle forze 
propngnatrici di vera -lib:rtà, questo vuoto esi- 
zialissimo che invano si é cercato di colmare 
col sodalizio minuscolo ha fomentato la pla 
sibile idea, sorta fra un num:roso gruppo &i 
attivi compagni della menzionata località, di 
istituire un centro di ritempramento moral» im 
cui, senza richiedere dagli aderenti inopportirai 
sacrifici, senzaintransigenz» di scuola, verranna 
lumeggiati, con imparzialità e con cura intl»f» 
ciente, titti i punti saldi, non che le eventuali 
risultanze della questione Sociale. 

Nel « Fascio Ricreativo Libertario » — tate 
è il titolo del nuovo centro — possono 235» 
ciarsi tutti coloro che non sono indiffsceati af 
grido di ribellione che gli oppressi di tutto iÈ 
mondo lanciano contro la rapace burz©Ùesia 
imperante; inoltre l’associato truverà in detto 
Fascio, per sé, per la moglie e pai figli delta 
lecite quanto piacevoli distrazioni. 

L'iniziativa é ottima, e la sua buona rius=ita 
non dipende che dall'alesione dei lavoratori 
coscienti di San Paolo. 


IZ I IRA ZA RI RI I I LT a 


PA ATER 6191 CI RITENNE 
009 oto 101904 © D 10 10 Di 


DA SAN NICOLAS 


Novembre 28. 


Soprisi polizieschi — Conferenze anae- 
chiche — Scempiaggini giornalistiche (1). 


I compagni di qui invitarono il cos 
pagno Basterra di Bnenns Aires a ven're 
a dare qualche conferenza di propaganda 
fra questi operai onde coltivarvi lo spirito 
di libertà e di amore fra gl'oppressi & 
di ribellione contro la tirannide; mai, = 
quanto pure, ciò non andava troppo a fe 
giuolo all’autorità poliziesca della costi 
tuzionale repubblica, poiché il compagato 
nostro appena giunto (il sabato delta 
scorsa settimana, dovendo aver luogo la 
Domenica dopo la conferenza) e mentre 
stava parlando tranquillamente con alconé 
compagni di qui venne termato da un uf 
ficiale di polizia che lo invitò in comi 
seria; intimandogli di non discutere 
esas ideas. Il nostro compagno rispose 
che le sue idee era pronto a discuterfe 
anche in comisseria; nella quale difittà 
venne tradotto, 

Quivi fu trattenuto tutta la Domenica & 
brutalmente trattato; di più, quando egli 
reclamé ia sua libertà in nome della i-g se 
medesima, per tutta risposta lo rinchiw» 
sero in un «calabozo» sotterranco nel qua'e 
lo avrebbero trattenuo chiss4 per quin'e 
se vari altri compagni di qui non si f:s- 
sero presentati a reclamarne la libera — 
zione, Senza commenti, 

La sera del lunedîf 26 corr. ebbe luose 
la prima conferenza, davanti ad un pube 
blico numeroso, nel teatro principale, del 
comp. Basterra. 

Incomincié consultando la storia del 
progresso umano e le varie fasi della 
schiavitù, della servità e del salariato, per 
cui, attraverso lotte inaulit=, dovetta pi» 
sare per arrivare fino al punto presenta. 
Trattegg 6, con parola facile e severa, le 
anomalie della presente società: le vie— 
1 nze dell'autorità, la rapacità del capi- 
talismo, e il dominio del pregiudizio sul 
cervelio umano, dimostranio come l'as» 
biente stesso della presente società, pre- 
duca gli atti di rivolta per legge di rip-r- 
cussione contro la violenza emanante dsk 
potere economico e politico delle classi 
dirigenti. 

Accennò all'uitimo regicidio dimostran- 
‘olo effrtto degli eccidi di Milano, d Si- 
cilia, ecc. (Non invité6 il pubblico ad al- 
zarsi in piedi.) 

Fece la dimostrazione scientifica della 
posiziune moralmente inferiore in cu tra- 
vasi l'operaio di fronte at borghese c-pi> 
talista; per l'eccessivo lavoro e la def 
ciente nutrizione che deprimano l'o <a 
nismo e l'intelligenza del primo, mensre 
l’altro mediante le sue ricchezze può com 
| facilità procurarsi i mezzi di stulio ed 
iusutruirne comodamente neila tranquillibà 
della sua vita sodlicfattà 
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IH padrone ci sfrutta — concluse — il 
governo ci opprime e Dio sintetizza, nel. 
l'ipotesi della sua esistenza, la essenza 
di tutte le tirannidi; — dunque val meglio 
negarlo, perchè la supposizione dell'esi- 
stenza sua, implicando la supposizione 
della sua cattiveria, se esistesse, bisogne- 
rebbe impiccarlo. 

{Una salva di applausi salutò la fine della 
dotta dissertazione, sciogliendosi la riu- 
mione nel massimo ordine. 


» 
‘ % 


«El Norte de Bucnos Aires é un gior- 
nale di qui, fatto con criterio tutto bot 
tegaio e del quale le forbici sono princi. 
pali collaboratrici. Questo giornalucolo si 
compiace sciorinare alcune stupide mali. 
Enità, confessando, fra parentesi, di non 
avervi assistito — e la chiama un desa- 
&ogo anarquista, pubblicando dopo la sua 
cicalata un sonetto di un tal Palacios, 
scritto in oceasione della morte dell‘ino/» 
vidable rey humberto, 

Tale sonetto — sia detto fra noi — è 
f‘viulato di una belva, punzecchiata dallo 
staffile dell'egolsmo di classe, lo sfogo bi. 
fioso e dell'ignoranza fenomenale dei lustra 
| scarpe della letteratura, — l‘ignoranza e 
da ferocia condensate, 

Chiama gli anarchici «assassini e par- 
ricida». Si vede proprio che vive in Ame- 
rica e che nonsa leggere che nel suo 
ibro. Le centinaia di affamati paterna- 
mente assassinati dalla regia soldatesca 
sulle vie d'Italia; i saccheggi, gli stupri, 
gii assassini, gl'incendi che ie reclute 
simboleggianti la civiltà del patriottismo 
europeo-americano in Cina, nel Transvaal, 
melle Filippine, ecc., stan dando esempio 
ai mondo intero, é opera della barbarie 
militaresca, o delle pantere anarchiche? 
— come ci chiama il signor Palacios. Via, 
men val proprio la pena di discutere con 
cotesti cani. Per difendere la pagnotta, 
"negherelbero il sole, ; 


» 
* * 


La sera del mercoledî susseguente ebbe 
luogo la seconda conferenza e malgrado 
the il tempo improvvisasse una terribile 
tormenta, il pubblico accorse abbastanza 
mumeroso. Rinunzio ad ogni altra rela- 
zione per brevità di spazio e di tempo. 


BANANA, 





(1) Essendo questa corrispondenza giunta troppo 
#ardi non ha potuto pubblicarsi nel mostro ultimo 
mamero. N. d. R. 
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DA SANTA FÉ 


4 Dicembre 1900 


SEMPRE INGIUSTIZIE — I Torquemada 
del Taller della Compagnia Francesa, se- 
guitano sempre la loro nobile tarrea, di 
disprezzo e di brutalità contro gli operai 
coscienti dei loro diritti e dei loro do- 
veri. 

Un capataz, quasi incapace di disimpe- 
gmare il posto che occupa come mecca- 
mico, non sé se per abitudine o per igno- 
ranza, forse approfittando del potere che 
egli ba, e coadiuvato da un capo bacia 
Piie di prima cat:goria, si permette il lusso 
gli trattare grossoianamente cogli operai e 
all'uopo ha il puco bel gusto di offenderli, 
credendo sempre di trovare in essi la 
mansuctudine dell'agnello. 

Non fu cosi peré che alquanti giorni 
«dietro un operaio, che fu costretto a li- 
cenziarsi per volere questo asino di ca- 
pataz attribuire a lui la responsabilità di 
‘n lavoro (che l’operaio non aveva, e che 
sarebbe tutta colpa di un incaricato) che 
mon valeva proprio la pena, e che lui 
faceva una questione di meccanica, men- 
tre sarebbe stato un lavoro da peone, in- 
cominciò a riprenderlo con modi poco 
tortesi, e fini coll’offesa. 

È certo che questo operaio, risentito, 
rispose a questi colle rime, facendo pure 
conoscere al di lui capo, bacia pile, che 
FToperaio, per essere tale, deve avere il 
diritto al rispetto e non essere trattato 
come uno schiavo, o un essere disprez- 
zabile. 

J tempo che cotesti operai del taller 





meccanico incomincino a dure delle lezio- 
ni a questi mangia ostie della compagnia, 
facendogli conoscere una buona volta che 
se oggi sopportano duramente il lavoro 
impostogii perchè mal ricompensato, non 
sanno poi sopportare sempre gli insulti e 


ridurre l'operaio ad un istrumento di loro 
profitto, 
pre e la ragiune e la forza contro questi 


sfruttatori dell'umanità, si facciano una 


come sono trattati, della poca libertà, ed 


di 





















le oifese di questi cretini che vorrebbero 


Si ricordino gli operai di tenere sempre 
alta la loro dignità e di contraporre sem- 


buona volta la ragione del lavoro e del 


in qual modo viene ad essi concessa, non 
lasciandogli neppure il tempo sufficiente 
per un bisogno corporale, se ad essi, non 
gli si applica la sospensione o la multa. 

Sembra che alquanti operai si siano pro- 
posti di combattere questo ingiusto modo 
procedere che hanno i suaccennati 
sanculotti della compagnia, e darne pub- 
blicità ogni qual volta che questi disprez- 
zatori e diffamatori dell‘operaio, commet- 
tano abusi, privilegi e îmgiustizie, 

S. R. S. A. 
M. F. 


LA PP DI A 


Il 12 corrente vedrà la luce 


L'ALMANACCO ILLUSTRATO 


DE 


La Questione Sociale 
per l‘anno 1901 


Conterrà delle splendide incisioni e 
moltissimi articoli originali dovuti alla 
penna di Pietro Gori, Paraire, Ricardo 
Mella, Luigi Fabbri, G, Ciancabilla, P. 
Gueglianone, José Prat, Anselmo Lo- 
renzo, Fermin Salvochea, Federico U - 
rales, Soledad Gustavo, Alberto Ghi 
raldo, F. Basterra, Leonardo Zino ed 
aitri. 


_ {) 


L'Almanacco, oltre ad una copertina 
stampsta in tre colori, contiene un ar 
tistico ritratto di GAETANO BRESCI. 


Prezzo 30 Centavos 


Le richieste, accompagnate dal rela- 
tivo importo, devono essere dirette alla 
Libreria fociologica, Corrientes 204! 
Buenos Aires. 


PRIDPIDEONIDI® PNIDINIDI> CR RISP 


MEETING DI PROTESTA 


o— 


Ad iniziativa di alcuni nostri compagni, 
ebbe luogo lunedi u. s. nel salone interno 
della “Cruz Blanca” la riunione dei dele- 
gati di 18 Società operaie, anticlericali; 
anarchiche e socialiste; assistevano pure 
alcuni rappresentanti di giornali citta. 
dini. 

Doro uno scambio animato di idee fra 
gli intervenuti, si deliber6 di indire un 
meeting di protesta contro le torture in. 
fiitte da‘ preti a ragazzi rinchiusi nel car- 
cere dei minorenni; si deliberé6 inoltre 
che l’agitazione si estenda in tutta la re- 
pubblica e che assuma il carattere di una 
vera manifestazione anticlericale. 

Si incaricé la commissione iniziatrice di 
convocare lira riunione per lunedi 10 p.v. 
onde deliberare il giorno in cui dovrà 
aver luogo la grande dimostrazione. 

L'invito a detta riunione verrà fatto per 
mezzo della stampa quotidiana. 

Auguriamo di cuore che il movimento 
assuma quella grandiosità che è nell’a- 
nimo degli crganizzatori 





I compagni del gruppo «L'Avvenire» 
sono pregati a non mancare alla so 
lita riunione del lunedì. 


venire,, pesos 74.25. 


sano 0,10 - Emilio 0,î0 - Caffaro ps. 2,00 - 
Paglixrone 0,10- Pezzetti0,20- Vaccari 0,30 
= Manzieri 0,40 - J. Costas 0,40 - Quarantini 
0,10 - Ua affamato 0,50 - ragliarone 0,20 = 


0,20 - Vittoni 0,50 - Ciminaghi 0,30 = fima 
0.20 - Magrassi 0,15 - Mattei o,î0 - J. Vis- 
mara ps. i - Un compagaa fresco 0,25 - E- 
milio 0,25 - 
0,20 - Un sastre 0,10 - Magrassi 2,10. 


ps. 1. 
“Rebelde,, ps. 1,4) - Grupo ‘Despertar,, A- 
bajo lae cooperativas 0,50 - Pablo C. 0,40 - 


Alberto Pucci pa. 1. 


tario del Sud ps. 10. 








Somma pubblicata nel nu mero 119 dell" ‘Av- 


Telarico 0,10 - San Pietro 0,2) - Monte- 


Emilio 0,10 ‘ Voz de Dioz 0,20 - Magrassi 


Corti 0,1n - Fernando Falco 


Dal Porto Militare ps 4 
Da San Grist bal. — A mezzo J.Leonetto 


Da Rosario Santu Fé. — A mezzo del 


Dal Porto di B. Blanca — Centro Liber- 


Da La Plata -- Anarcofobo ps. 4,05 - José 
Catuzzo 0,30 - Longo 0,40 - Nemo 0,50 - Za- 
nardon 0,50 - Lorenzu Cerino 0,50 - Omicini 
Augusto 0,50 - Arturo 0,50 - Sebastian 0,50 - 
Alfredo ps. 1 - È ora di luce per tutti 0,50 


- Uva aurenzana 0,25 - Antonio Corte 0,50 


Totale generale. a tutt'oggi pesos 109,01. 


SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 
a favore della famiglia del comp. Bresci 
—Qe—- 


Somma pubblicata nel numero 119 dell'Av- 
VENIRE pesos 56,38. 


uu 


Noaco 0,20-P. N. 0,20 - Luce 0,50 - Jaime 
Barba, saluda 4 la valiente compafiera de Bre- 
sci 0,20 - Nipote del furiere 1.00 - Gioia 0,40 
- Per la resurrezione di Bresci 0,20 - Masini 
0,20 - Zanelli Pietro 0,20 - Un saluto! alla 
compagna di Bresci, Zaccaria Pietro 0,25 M. 
F. 0,20. 

Recolectado por el compafiero Herminio 
Piacquadio — A. Demaria o,10 - H. Piac- 
quadio 0,20 - Alfonso Piacquadio 0,15 - Gior- 
gio Piacquadio 0,20 - Emma Piacquadio 0,10 
- José Naimo 0,10 - Pasquale De Andrea 0,10 
- Viva Bresci 0,20 - Gildo Brudaschia o,10 - 
Un rebelde 0,20 - Luchar es vivir o,10 - Un 
compafiero 0,05 - La fratta 0,20 - Pinin 0,20 
= C, Costioli 0,10 - Luce nelle tenebre o, 10 
- Garcia Vicente 1,00 - Zerbone Angelo 0,50 - 
Vicente Tardarazzi 0,50 - Un hambriento 0,20 
- Viva la Anarquia 0,20 - Luis Saporito 0,50 
- Nicolàs Pandolfi 0,20 - Viva Bresci 0,10 - 
Albafiil 0,20, Americo Santo 0,10 - Hoy y 
ayer 1,00 - Discilupo 0,50, Viva Bresci 0,20 
. Anarquista 0,10 - San Martin 0,40 - Pasquale 
Caporaletti 0,50 - J. Carbajales 0,40 - J. Bel. 
linchîini »,20 - Tota'e 10,10. 

Total» generale a tutt‘oggi Pesos 70,03. 


SERENE DDA DALAI TA PRIA 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell’ AVVENIRE 


Per evitare i continni saccheg- 
gi postali, a cui e fatta segne 
da qualche tempo la corrispon- 
denza a noi diretià, preghiamo 
i compagni che ci inviano del 
denaro di arlo a mezzo di GIRO 
POSTAL o per lettera CERTIFI- 
CADA, avendo cura di suggellare 
con ceralacca le lettere conte- 
nenti qualsiasi somma, 

Dalla Libieria Sociologica — Luigi Cestaro 
0,20 - Andrea Brizzolari 0,20 - Manuel o,1o 
- Nipote del furiere 0,20 - Peracchi 0,30 - 
Goraschi 0,55 - Emilio 0,25 - Ravenna 0,20 
- Basso 0,05 Biondini 0,10 - Picapedrero B. 
0,20 - Jaime Barba 0,20 - Octavio o,10 - Ca- 
talani 0,10 - Viva l’Anarchia 0,20 Ponzi 0,10 


compagno Minardi l‘arresto di 
C, Bolognese 0,40 - 
de la carcel correccional y afuera los jesuitasl 
































Lafratta 0,10 - Turano 0,20, - José Boeris 0,20 
- J. D. 0,30 - Uno 0,05 - Tonino o,10. 
Francesco Santoro 1,00 - 
sini o,10 - Severino 0,20 » Vaccari 0,20. 
Rivenditore 0,10 - Uno che parte 0,49 - 
0,20 = Un yenois 0,50 
- F. Torchia 0,40 - Stefano Caresano o,1o0 - 


Fagioli 0,20 - Ma. 


Une 
Ua piemontese 0,15 


Antonio Acerbi 0,20 - Zanelli Pietro 0,10 . 
Un compagno 0,25 - G. Molina 0,20 - Di. 


scutir siempre insultar nunca 0,50 - Meri 0,20 


- Neaco 0,30 - M. F. 0,15 - Un giovine 0,20 


- Luce 0,20 - Pasquale Cesari 1,00 - Chilese 
Antonio 0,25 , 


Caporaletti Pasquale 0,20 + 
X o,ro » Cualquiera 0,20 - De Giorgi o,10 + 
Un rivoluzionario o,10 - L. B. Annuncia at 
G. Borzati a 
jAbajo los inquisidores 


1,00 - G. Maini 0,20 - José Alloni 0,20 - Uno 


di Morbegno 0,20. 


Da Santa Fé — ‘‘Centro Obiero de Estu. 


dios Sociales‘‘: Uno sfruttato da 45 anni 0,50 
- Viva il 13° Reggimento fraucese 0,40 - Dr, 


Lapponi 1,00 - Lampredo 0,50 - Lomanita 
perseguitato 0,20 - E. Pena 0,30 - Una gio- 
vine sposa 0,30 - N. Bonette 0,25 - Totale 3,45. 

Da Cafiada de Gomez — La propiedad es 
un Robo 0,25 - Viva Bresci 0,50 - J. L. S. 


0,50 - El hombre debe ser libre 0,50 y libre 


la mujer 0,50. 


Da San Gerònimo — Un simpatico 0,75. 
Da Rojas — Juan Palco 2,25. 


Da San Antonio — Gino Ferretti 1,00. 

Dall‘Est. Ernestino — Francisco Roland 1,00 
»- Anton'o Lendino 1,00. 

Da La Plata — Enrique Polino 0,40. 

Da Villa Crespo — Guido Niessner 1,00 - 
Un Muff 0,50 - La libertà di Bresci 0,25 - 
Un Galletiado 0,30 - W. il revolver di Bre- 
sci 0,20 - Fame, fumo e freddo 0,25 - W. 
Malatesta 0,20 - Addio 0,20 - Sterminio dei 
borghesi 0,20 - Giacinto Sacchetti 0,50 - S, 
Angelo 0,50 - Totale 4,10. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
Pesos 29,90. 

Dalla Società Muratori — Lozzia 
0,20 - Abajo los masones 0,39 - 
0,30 - Muera la masoneria 0,10. 

Cervellini 0,20 - Cioci 0,20 - Vendita gior 
nali 2,89 - Idras 0,20- Notari 0,20 - Pezzetti 0,20. 


Alfonso 
Un yesero 


Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 34,69 

Avanzo del n. 119 » 139,34 

Totale ps. 174,03 

Uscita: Per spese postali ps. 12,00 

id. Stampa 3200 copie n. 120 » 50,00 

EN 

Totale ps. 62,00 

Riepilogo: — Entrata ps. 174,03 È 
Uscita » 62,00 





Avanzo ps. 112,03 
di LED RE  ) 


D’imminente pubblicazione: 


L'ORGANIZZAZIONE CORPORATIVI 


Per richieste dirigersi 
Amministrazione, 
[icmrc———————€—€@€@-€-u"uii.1@—T—————mtm€@€_—_—t€@@r1@——1@>171@x 


alla nostra 


Editi dai compagvi d'Italia e della 
Svizzera e in vendita presso la Libre- 
ria Sociologica: 

PATRIOTISMO E GOVERNO, di 

Leone Tolstoy 0,10; 

CHE COSA È IL SOCIALISMO, 
del Dott. N. Converti; 
IL CANZONIERE DEI RIBELLI, 

0,15; 

OZIO E LAVORO, di Domenico 

Zavattero 0,05; 

LA NUOVA GIOVENTÙ, dello 

stesso autore 0,05. 








